
a74 S. A P O L L I N A R E
mento agli undici ottobre i 549  ,n di Mi- generale Archivio de’ Frari. Egli era de confi- 
chele Pampani notaro veneto; e in esso ordinò nìo s. A pollinaris, ed ¿lesse la sua sepoltura 
che mancando la linea sua maschile e femminile nel monastero di san Lorenzo. II Testamento
debba essere erede la Scuola di santa M aria  
della M isericordia degli stabili d i san Silve­
stro, sant’ Apollinare e santa Marina.

L a  famiglia rimase estinta colla morte di Ce­
cilia  Arbosani figlia di Ortensio, la quale testò 
nel /¡. marzo 1696; e in effetto gli stabili sud­
detti nel 1698. a5 febbrajo passarono in pro­
p r i ^  della confraternita della Misericordia. 
Oltre i suddetti si distinsero nella famiglia un 
Silvestro Arbosani figlio di Pietro q. Benedet­
to; il qual Silvestro intorno al i4»o era cano­
nico regolare della Carità di Venezia . Pietro  
figlio di Benedetto q. Luca, che del 1481 mo­
ri a Costantinopoli, ove trovavasi per cagion 
di commercio; e A urelio  figli» di Benedetto, 
d ie  intorno al t ó i o  fu dottore in legge, ed av­
vocato celebre civile e criminale nel Foro v e ­
neto.
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Sta scolpita sulla facciata di palazzo N. 
allat^ al ponte de’ Melloni, respieiente sopra
il Rivo, abitato oggi in parte dalla vedova G r a ­
ziosi editrice della Gazzetta privilegiata. L e  pa­
role C oufraterniTsìtis ec. sono nell’ alto della 
facciata, e il rimanente è nel piano inferiore.

D i  questa casa D e d o ,  che altre volte fu pa­
trizia e tribunizia ( per quel che dicon le nostre 
cronache ) ,  ma che dopo la serrata del M ag ­
gior Consiglio rimase fra le cittadinesche, ve­
dremo in altre epigrafi due Cancellieri G ran­
di, cioè Giovanni P e d o  nel 1482; e Girolam o 
D edo  nel 1.124. F uvvi anche un Teodoro D e­
do vescovo di Curzola che visse del 16^8, dopo
il quale non si è più sentito alcuno di questa 
Casa ( mss. Priuli tratto da mss. S v a y e r ) .

D i  F r a n c e s c o  D e d o  in questa epigrafe nomi­
nato, che varie case lasciò alla detta Scuola di 
santa Maria de’ Mercanti e di san Cristoforo 
alla Madonna dell’ Orto, abbiamo il Testamen­
to d e ll ’ anno 1019 a d i  29 settembre ne’ codici 
■già alla Scuola spettanti, ed oggidì esistenti nel

è sottoscritto da’ testimonj Franciscus Trevi- 
sanus presbiter s. Thom ae  —  M arcus, bongo 
subdiaconus s. 'l'homae ; e il notajo è Thomas 
presbiter s. Thomae. Altre carte sonvi nel det­
to Archivio relative alla vasta Commissaria di 
Francesco Dedo.
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In una delle stanze del palazzo de’ conti Ai- 
bri zzi situato in questi contorni sta scritta que­
sta Memoria.

Z e n o b i o , antica e nobile famiglia Veronese, 
ascritta alla Veneta patrizia nobiltà nel 1646. 
Pietro Zenobio  figlio di Giancarlo q. Pietro, fu 
Podestà a Feltre e a Treviso, nel "qual ultimo 
luogo essendo, molto merito procacciossi e nel 
liberare col proprio danaro alcuni prigioni per 
debiti, e col restituire la pace fra’ cittadini, e 
coll’ eccitare il contado Trivigiano a prender 
l’ armi nelle guerre di allora contra il T u rco ;  
le quali cose appajono da un opuscolo intitola­
to: Raccolta d ’ applausi a l Merito insigne del- 
Vili, et eccell. Pietro Zenobio per le di lu i glo­
riose attioni nel reggimento di Trevig:. Venezia 
t688. 12. A d  A lv ise  Zenobio  figlio di Verità 
q. Giancarlo ha dedicato nel 1703 Girolamo 
Gigli le sue poesie drammatiche.

A l v i s e  poi Z e n o b i o  nominato in questa in­
scrizione era figliuolo di Giancarlo q. Alvise q. 
Verità. Nacque nel 19 agosto 1757, e mori a 
Londra nel 1817 a’ 5 i di dicembre. Fu uomo 
assai cultivato nelle belle Lettere, ed essendo 
in Londra s’ instrui per modo di quella lingua 
che potè inserire varii articoli ne’ Giornali In­
glesi, ed essere reputato per buono e purgato 
scrittore. Di più regalò al nostro Arsenale'alcu­
ni ¡strumenti nautici, e arricchì l’ Università di 
Padova di pregevoli doni. A queste sue bene­
merenze volle alludere un Decreto della Munici­
palità provvisoria di Venezia del 4 luglio 1797 
( p. 4 3 - voi. IV. Raccolta di Car'e  pubbliche ec. 
per il Gatti ) in cui richiamandolo alla patria, 
donde era da parecchi anni partito, dice : che


